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CRISTIAN IANNUZZI, NICOLA BIANCHI, DE LORENZIS e PAOLO NICOLÒ ROMANO. — Al Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti. — Per sapere – premesso che:  
 
la mobilità è un diritto tutelato dalla Costituzione (articolo 16) e dalla Convenzione Europea dei 
Diritti dell'Uomo (protocollo n. 4, articolo 2);  
 
il quadrante Est di Roma sopporta, da decenni, un peso insediativo di abitanti in continua 
espansione, che grava sulla rete viaria esistente, formata dalle strade Casilina, Prenestina, 
Collatina, Tiburtina e dal tratto urbano dell'autostrada A24;  
 
i lavori di adeguamento della rete viaria rispondono solo parzialmente alle crescenti esigenze degli 
abitanti della zona: l'allargamento, in sede, della via Tiburtina (dal Km 9,300 al Km 15,800) sarà 
ultimato solamente fra 3 anni;  
 
la linea FR2, a doppio binario dalla stazione Tiburtina a Lunghezza, nelle ore di punta, non è 
sufficiente a fornire un servizio paragonabile alle metropolitane; il prolungamento della metro B, 
previsto a servizio dell'Asse Tiburtino, è stato cancellato, mentre ancora non si hanno certezze in 
merito alla messa in esercizio della metro C;  
 
in tale contesto, al fine di risolvere almeno parzialmente le esigenze del traffico nella zona, 10 anni 
fa venivano progettate le complanari alla autostrada A24;  
 
il 15 dicembre 2004 il Ministro dei trasporti, il presidente della regione Lazio, il presidente della 
provincia di Roma e il sindaco di Roma firmavano un protocollo d'intesa per realizzare due 
complanari alla A24, da Lunghezza a via Palmiro Togliatti, dichiarando: «i pendolari del quadrante 
est della città avranno una viabilità più scorrevole e non dovranno più pagare il pedaggio 
autostradale»;  
 
nel mese di aprile 2014 sono state completate le complanari all'autostrada A24, che, nonostante 
gli intenti delle parti contraenti al momento della sottoscrizione del protocollo di intesa, 
prevedono il pagamento di un pedaggio per chi vi accede dai caselli di Lunghezza, Ponte di Nona e 
Settecamini;  
 
al contrario, l'accesso alle complanari è libero per chi vi accede dal Grande Raccordo Anulare;  
si realizza di fatto una discriminazione ingiustificata nei confronti dei residenti del VI e IV 
Municipio di Roma Capitale, a tutti gli effetti cittadini romani al pari di chi risiede all'interno del 
Grande Raccordo Anulare;  
 
non si comprende la ragione di tale discriminazione, atteso il fatto che l'opera è stata finanziata, 
per circa due terzi, con soldi pubblici;  



il suo costo, pari ad euro 273.339.558,00 è stato così ripartito: 85.000.000,00 a carico degli enti 
territoriali, 80.000.000,00 a carico dell'ANAS e la parte restante a carico della società Strada dei 
Parchi S.p.A.;  
 
a fronte delle rimostranze manifestate dalla cittadinanza in merito al pagamento del pedaggio nel 
tratto stradale in questione, la società concessionaria dell'opera, Autostrada dei Parchi, ha 
dichiarato che il pagamento del pedaggio per l'accesso alle complanari dell'A24 è previsto ab 
origine dall'accordo contrattuale sottoscritto con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti  
 
–: se sia a conoscenza dei fatti riportati in premessa;  
 
se corrisponda al vero la circostanza che il pedaggio relativo alle complanari dell'Autostrada A24 
nella zona indicata in premessa sia stato oggetto di accordo tra codesto Ministero e la società 
concessionaria, Strada dei Parchi spa;  
 
in caso tale affermazione corrisponda al vero, se sia possibile rinegoziare tale accordo, al fine di 
scongiurare l'ennesima tassa occulta a carico dei cittadini.  
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